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A proposito di etica, questione mo-
rale e cose di questo tipo che van-
no così poco di moda. Il governo
conferma al vertice dell’Istituto
per il commercio estero, il potentis-
simo Ice, l’ambasciatore Umberto
Vattani, 71 anni, ex segretario ge-
nerale della Farnesina, l’ultimo
Grand Commis della Prima Repub-
blica, nato come consigliere diplo-
matico di Andreotti e ancora uno
degli uomini più potenti d’Italia.
Fin qui, si dirà, che c’è di strano.
Anzi: meriti, competenze, cono-
scenze e chi più ne ha più ne met-
ta. Il problema è che Umberto Vat-
tani è stato condannato in primo
grado a due anni e otto mesi di re-
clusione con l’accusa di peculato.
Un tipico reato del più grande capi-
tolo dei reati contro la pubblica
amministrazione. L’ambasciatore,
nel 2003 quando era a Bruxelles
come capo della rappresentanza
permanente d’Italia presso l’Unio-
ne europea, ha fatto 200 telefona-
te «personali e riservate» alle segre-
tarie utilizzando il cellulare di ser-
vizio. Una notizia quasi introvabi-
le su media e siti e che pure è scrit-
ta nel dispositivo della V sezione
del tribunale di Roma.

Bene. Nonostante la condanna,
il governo ha deciso di confermare
Vattani all’Ice e la Commissione In-
dustria del Senato, a cui tocca il pa-
rere non vincolante, ha detto sì a
netta maggioranza. Il Pd si è aste-
nuto. Del fatto che sia stato appe-

na condannato non è stato fatto ver-
bo durante la seduta di mercoledì.
Un dettaglio, a quanto pare, privo di
importanza. «Il Pd si è astenuto -
spiega il senatore Filippo Bubbico -
per rimarcare la nostra distanza dal-
la scelta del governo di cui si assu-
me tutta la responsabilità». In più,
aggiunge, il senatore, «ho segnalato
la questione alla Commissione Giu-
stizia perché valuti se l’ambasciato-
re può essere nominato alla guida di
un ente pubblico». Così strategico e
potente.

Al di là delle valutazioni legate al-
l’opportunità il dispositivo della sen-
tenza non lascia dubbi: la V sezione
ha concesso al diplomatico le atte-
nuanti generiche ma lo ha interdet-
to dai pubblici uffici. E’ “solo” il pri-
mo grado e fino a sentenza definiti-
va un imputato è innocente. Ma in-

tanto quella sentenza è stata pro-
nunciata alla fine di un processo ini-
ziato nel 2005. La nomina, e la con-
seguente ratifica del Senato, hanno
un vago sapore di blitz. Della serie
e-chissenefrega-della-sentenza.

Sulla carta serve ancora il via libe-
ra della Camera. Quella dell’Ice è
una delle poltrone pubbliche di mag-
gior peso , controlla 17 uffici in Ita-
lia e 115 in 87 paesi del mondo.
Orienta e sviluppa le relazioni com-
merciali ed economiche. Vattani è
presidente dal 2005 e il suo è uno
degli stipendi dei grandi manager
di Stato.❖
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Vattani condannato
per peculato
Magià confermato
alla guida dell’Ice

Vattani è stato il capo degli am-
basciatori della Farnesina, poi
n.1 della rappresentanza italia-
na a Bruxelles. Qui, nel 2003,
l’uso improprio del telefono.
Oltre la condanna anche l’inter-
dizione dai pubblici uffici.
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